
 

 
 



 
 
 
 

È un compito difficile per le famiglie, in questi giorni di permanenza a casa, cercare di non perdere la 
ricchezza dei ritmi del lavoro e della festa. Anche la Pasqua che si avvicina corre il rischio di mescolarsi 
in un confuso tran tran che non ha più il sapore dello straordinario: la gioia dell’incontro con i parenti, i 
gesti e i riti, le celebrazioni che vengono a mancare. Il consiglio è quindi quello di trovare spazi familiari 
dove ridare un senso alla nostra vita in Cristo. Per chi lo desidera, non si escluda di leggere assieme il 
Vangelo della Passione di Gesù secondo Matteo, soprattutto con i figli grandi. 
 
La domenica delle Palme, poi, in molte realtà parrocchiali è vissuta nel segno anche della missionarietà 
e dell’annuncio della Pasqua portando i rami di ulivo benedetto in tutte le case.  
Potrebbe essere un’idea, allora, quella di realizzare insieme ai più piccoli dei disegni di rami d’ulivo o 
delle colombe che portano nel becco l’ulivo, quale segno di pace, accompagnati da una frase del Vangelo 
o da un augurio per la Pasqua. Andremo a lasciarli sulle porte dei vicini (se si vive in un condominio) 
infilandoli magari nelle cassette della posta o attaccandole sui cancelli (se si vive in case più isolate).  
P.S.: Naturalmente nel rispetto rigoroso del raggio d’azione in cui ci è possibile uscire di casa!  


